
23 novembre 
“Anime sottosopra” 
Campagnia teatrale S.O.S. Rosa
Regia di Erica Gasparinic 
canta Gabriella Gabrielli
ore 20.30
Gorizia - Teatro Kulturni dom

Performance teatrale in cui la poesia vie-
ne interpretata non solo attraverso la pa-
rola  ma anche con il linguaggio del corpo, 
delle emozioni, dei sentimenti, delle luci e 
dei colori. Si racconta di una antica storia 
sepolta nella notte dei tempi, la storia di 
una donna, la prima donna, e di quel fem-
minile proibito, rimosso e dimenticato dal-
la memoria. Scavando  nella memoria per 
riscoprire quella parte creativa, positiva, 
combattiva, dirompente, che ci permet-
ta di vivere con pienezza la nostra vita… 
Il gruppo nasce nel 2008 ed è composto da 
un gruppo di donne socie dell’associazione 
femminile S.O.S. Rosa ONLUS, associazio-
ne di volontariato che gestisce un Centro 
antiviolenza per donne maltrattate a Gorizia 
e Gradisca d’Isonzo. Il gruppo ha portato sui 
palcoscenici già due precedenti spettacoli 
(Vite di donne e Filo spinato).

24 novembre
Laboratorio di teatro
sociale condotto da Renato Iannì 
“Il teatro delle emozioni”
dalle 8.00 alle 16.00
Gorizia - I.S.I.S. Cossar - da Vinci

25 novembre
“Il circo delle donne in naftalina”
Compagnia teatrale Laboratori 
teatrali in rete per studenti degli 
Istituti superiori di II grado della 
provincia di Biella.
Regia di Renato Iannì
ore 10.30
Monfalcone - Teatro comunale
Anche il mare ha i tacchi a spillo è prodotto 
nell’ambito del “Piano della regione Piemon-
te per la prevenzione della violenza contro le 
donne e per il sostegno alle vittime”, in col-
laborazione con l’assessorato alle Pari Op-
portunità della Provincia di Biella. La nuova 
produzione affronta anche l’irrisolta questio-
ne della violenza sulle donne nelle sue impli-
cazioni psicologiche e sociali, violenze che la 
donna subisce come fosse soltanto un og-
getto di consumo. Forti ma necessari i temi 
affrontati, alternando umorismo a tragedia, 
comicità a fredda anatomia sociale; passan-
do dalla schiavitù che collega la diseducazio-
ne sessuale al porno, fino al dramma dell’in-
fibulazione, per arrivare a quella legata alle 
immagini stereotipate di una scheletrica bel-
lezza cui contrapporre un sano rispetto ver-
so se stessi e la propria negata dignità, alla 
ricerca del senso vero della vita, da conqui-
stare con la fatica che comporta l’attuazione 
dei propri diritti. Dall’inferno al purgatorio, ma 
senza mai perdere di vista il paradiso. In sce-
na attori/studenti, clown e trampoli, musica 
dal vivo con strumenti da banda e da circo.

25 novembre 
“La miniera e il canarino”
Narrazione per voce e violoncello di 
Carlo Tolazzi con Chiara Urli
ore 18.00
Ronchi d. L. - Auditorium
Un numero consistente di donne del pae-
se di Verzegnis in Carnia patiscono alla fine 
dell’800 di uno strano malessere. La Chiesa 
lo etichetta come possessione diabolica, lo 
stato dice che è isteria demonopatica. Stri-
tolate tra questi due poteri maschili, le donne 
di Verzegnis soccombono stritolate da una 
logica repressiva che spalanca loro le porte 
del manicomio e scrivendo di fatto una pagi-
na affascinante e dolorosa della storia e della 
cultura friulana ancora poco conosciuta. Lo 
spettacolo racconta, spiega, interpreta tutto 
questo attraverso tre postazioni sceniche che 
sono il materiale documentario (a leggio), i 
racconti (a tutta scena), e l’angolo del presen-
te nel quale transiteranno Basaglia, Stanlio & 
Olio (si anche loro), Vasco Rossi e gli esorci-
sti autorizzati dalla Chiesa, le prediche terrifi-
canti dei Padri Gesuiti e gli stress depressivi 
attuali a dimostrazione di come la questione 
“Verzegnis” sia ancora attuale. In occasio-
ne del 25 novembre Giornata internazionale 
contro la violenza alle donne, ricordare questi 
fatti facendogli uscire dal silenzio, è il modo in 
cui pensiamo di rendere loro giustizia. 

1 dicembre
“La chiave dell’ascensore”
Compagnia teatrale Diverse Abilita’ 
(Roma)
Laboratori Teatrali Diverse Abilità e 
Dipartimento di Salute Mentale       del-
la Azienda Sanitaria Locale Roma C
ore 20.30
Cormòns - Teatro comunale

La chiave dell’ascensore è un racconto-mo-
nologo al femminile che narra del conflitto tra 
un uomo ed una donna. Un marito “carcerie-
re” che, per proteggere sua moglie dalle “insi-
die” della vita le fa perdere progressivamente, 
con l’aiuto di un medico compiacente, l’uso 
delle gambe, occhi e orecchie. 
La scena è un luogo di reclusione dove agi-
scono, mascherati da piccole situazioni in-
timiste, cerimoniali di tortura e morte (tratto 
dall’opera di Agota Kristof).
L’associazione culturale Diverse Abilità nasce 
nel 1995 come laboratorio teatrale per perso-
ne con fragilità sociale. Pochi anni dopo viene 
creata la prima compagnia teatrale professio-
nale condotta da Alessandra Panelli (regista 
ed insegnante) e Antonio Greco (scenografo, 
scultore e ceramista).
La compagnia è composta da attori con di-
sagio psico-fisico, operatori e artisti profes-
sionisti afferenti al Centro di Salute Mentale 
12 dell’Azienda Sanitaria Locale Roma C. Da 
tempo collabora con Teresa Mastroianni e 
Anna di Quirico.

Organizzazione a cura di
Provincia di Gorizia
Direzione Welfare
Ufficio Programmazione Sociale
tel. 0481385232
altre.espressivita.go@gmail.com“La violenza è l’arma più debole, la non violenza quella più forte” 
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